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sentendosi il bilancio dell 'Eritrea. Si giunge al 
punto di abolire la giustizia, poiché dice : « La 
giustizia sono io! » e di pretendere clie qua-
lunque cittadino italiano od europeo si tro-
vasse in conflitto d'interessi con l 'amministra-
zione della Colonia dovesse sottostare allo 
arbitrio assolato del governatore. 

Questo vale a dire abolire la giustizia, 
essere giudice e parte. 

E un 'enormità per la quale ho implorato 
provvedimenti solleciti. Ora da fonte atten-
dibile, tanto d 'Africa quanto di Roma, a me 
consta che il governatore di quella Colonia 
appunto in data dell '11 del decorso febbraio, 
inviava al Ministero un rapporto riflettente 
un novello organico giudiziario (se ne son 
fa t t i tanti , là, e tu t t i con catt iva prova!) 
nell 'ul t imo articolo del quale si concludeva 
perchè il Governo avesse conceduto al gover-
natore la facoltà di pubblicare nella Colonia 
le leggi del Regno, e di modificarle a suo 
piacere. 

Con quella certa tendenza, o signori, ve-
dete dove si sarebbe andato a finire! Debbo 
però dire, per lealtà, che, .all 'ultima ora, mi 
è giunta la notizia che questo ult imo articolo, 
per consiglio di persona autorevole, il go-
vernatore si è indotto a troncarlo da quello 
organico; però, ne avrebbe fa t ta is tanza se-
parata. 

Questo fu il movente della mia interro-
gazione; e l ' importanza della quale non è 
davvero lieve, come ognuno vede. 

L'onorevole ministro dovrebbe preoccu-
parsi pure di questo organico così detto giu-
diziario, perchè non venissero menomati i 
principi fondamental i del dirit to, come in 
quel famoso decreto del 1894: perchè non si 
invadessero le giurisdizioni del Regno. E 
badate, che possono durare le cose cosi, ed 
andare per le liscie, per qualche momento : 
ma, quando se ne parlerà qui, davanti alle 
autorità giudiziarie del Regno, tut to andrà 
in fumo; perchè si t ra t t a di cose che rac-
chiudono eccesso di potere. E la conseguenza 
quale sarà? La responsabilità, personale pure, 
del medesimo governatore, e del Governo. 

Presidente. Guardi che sono passati i cin-
que minuti . Conchiuda. 

Piccolo-Cupani II tema lo esige. 
Presidente. I l regolamento è prima del te-

nia! (Si ride). 
Piccolo-Cupani. Ringrazio il ministro delle 

spiegazioni che mi ha dato, e le quali mi 

assicurano che in questo ramo si procederà 
con molta oculatezza, con ponderatezza som-
ma. Chiudo col raccomandargli di far sì che 
sia presto abolita quella specie di decreto 
che è una enormezza che non fa onore ad 
una nazione civile e che porta ancora la 
firma del Re d'Italia. 

Canevaro, minis'ro degli affari esteri. Chiedo di 
parlare. 

Presidente. Parli . 
Canevaro, ministro degli affari esteri. Io non 

posso ammettere si supponga che il gover-
natore dell'Eritrea, governi a capriccio. 

Piccolo-Cupani Non ho detto questo; ho 
detto che la maggior parte dell 'ordinamento 
della Colonia tende a questo. 

Canevaro, ministro degli affari esteri. L'onore-
vole Piccolo-Cupani ha r iferi to che il gover-
natore dice: « Chi amministra la giustizia 
sono io » ; e che egli l 'amministra come gli 
pare e piace. 

Ripeto che non si è data alcuna facoltà 
a nessuno di manomettere le leggi dello Stato, 
e che il Governo non intende dare questa 
facoltà. Ho spiegato quali sono le facoltà 
che sono state date al governatore; e queste 
non possono tornare che a benefizio dei ser-
vizi e dell ' economia. Egl i non ha che fa-
coltà di mutare gli organici, in senso di di-
minuzione... 

Piccolo-Cupani. Sono dubbie queste facoltà, 
credo. 

Canevaro, ministro degli affari esteri. ...e nes-
sun'al tra facoltà. 

Presidente. L' interrogazione dell 'onorevole 
Piccolo-Cupani è esaurita. 

Verrebbe ora l ' interrogazione che l'onore-
vole Magliani ha rivolto al presidente del 
Consiglio, ministro dell ' interno, « circa il suo 
telegramma letto dal presidente del Consi-
glio provinciale nella seduta del 22 febbraio 
e circa i rapport i del medesimo con la rispo-
sta testé data dal sotto-segretario di Stato 
per l ' interno allo interrogante intorno al pa-
rere del Consiglio di Stato relativo alla il-
legale costituzione della Giuma amministra-
t iva di Napoli. » 

L'onorevole Magliani non c ' è ; quindi la 
sua interrogazione si dichiara decaduta. 

Viene dopo l ' interrogazione che l'onorevole 
De Felice-GiufFrida ha rivolto al ministro dei-
interno, « per sapere quali provvedimenti 
intenda adottare contro il delegato di pub-
blica sicurezza Cannarella, che, ad Acireale, 


